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DOMENICA 12 GENNAIO - BATTESIMO DI GESU’ 

FOGLIO 2/2025 

Immergersi 
L’acqua attende il fuoco. Il deserto attende il cielo. La 

pagina del vangelo di oggi è incrocio degli elementi del Co-
smo, nodo degli opposti. Giovanni il Battista uomo del deserto 
e del fiume attende il Messia spirito di fuoco e figlio del Cielo. 
Elementi antichi si cercano a fondersi in nuove creazioni. Ge-
nealogia dell’uomo nuovo. La folla alza lo sguardo, si accon-
tenterebbe del Battista, segno di una attesa che non può più 
essere spinta oltre, il tempo è maturo. Il Battista con timore e 
tremore prova a dilatare la soglia del tempo con parole di 
speranza. Probabilmente sentiva di questa opposizione pro-
fonda il Battista, sapeva che l’acqua avrebbe sofferto il fuoco, 
che l’attesa avrebbe portato con se sconvolgimento, che 
dall’unione degli elementi il profilo dell’Uomo Nuovo sarebbe 
stato da imparare.  

Poi il fuoco arriva ed è effettivamente altro rispetto alle 
attese. Perché è fuoco che si immerge. Nella folla e nel Gior-
dano. E il rischio che si spenga è enorme eppure. Eppure cammina di svuotamento e abbassa-
mento fin dentro il punto più lontano dell’uomo. L’incrocio degli elementi scende in profondità. 
Da lontano nasce l’uomo nuovo. E mi commuove l’immersione del fuoco nell’acqua, del Cielo 
nella terra. E mi sembra che già ci sia tutto in questa scelta. La vita e la morte, la nascita, l’a-
more e la resurrezione. Cosa dire di più? C’è già tutta la vita del Nazareno. C’è la nostra storia 
per come dovrebbe essere. L’amore è immersione nella vita altra del fratello. L’amore è por-
tare fuoco nell’acqua, cielo in terra, pace dove c’è odio, amore dove c’è solitudine. Vivere 
evangelicamente è vivere costantemente questa immersione. Immersione dura, a volte molto 
dura, perché si rischia di perdere il respiro. Eppure sentire di dover ringraziare la vita con le 
sue correnti profonde e spesso pericolose, la vita con i suoi deserti. La vita che se ti offri 
prende tutto di te. Credere è lasciarsi afferrare e ferire dalla storia. A volte è difficile, lo speri-
mentiamo tutti, vorremmo chiamarci fuori, rimanere a guardare lo scorrere del Giordano, la-
sciare che le ferite e le pesantezze, le incomprensioni, gli spigoli e le sofferenze del vivere 
non ci feriscano così. Eppure il cuore dell’amore prevede un’immersione totale e definitiva. C’è 
già la croce qui e già la resurrezione. E sentire che la vita è mettere un passo avanti all’altro e 
non fermarsi, e scendere, e farsi ferire, e continuare a scendere, e sentire che il respiro man-
ca, e continuare a scendere, entrare, gesto d’amore fecondo, senza risparmiarsi, diventare 
dono, diventare pane, eucarestia. E ringraziare. Amare la vita davvero significa camminarci 
nel cuore. E se penso anche alla mia storia attuale, alle tante storie che mi vengono conse-
gnate vi confido che spesso mi sembra troppo. Davvero mi stupisce quanta storia affaticata e 
segnata possa nascondersi in un frammento di umanità e di quanta fiducia a porsi anche nelle 
mie mani. A volte mi sembra tutto troppo pesante. Eppure non potrei più farne a meno. E leg-
gendo questa pagina del Vangelo capisco che è scelta di fede. Sosteniamoci in questa immer-
sione. Teniamoci per mano, perché spesso è difficile lo svuotamento, l’abbassamento, e le gi-
nocchia tremano e l’acqua sembra troppo fredda e Signore allontana da me questo calice … 
ma se insieme riusciamo ad immergerci con passione lì troveremo il cuore della nuova uma-
nità. Accanto alla Chiesa in Uscita io credo che sarebbe interessante sviluppare la Chiesa in 
Profondità. 



ANGELO 
CAPELLI 

NELLA MEMORIA E NELLA PREGHIERA 

DELLA COMUNITA’ 

ANDREA 
SONCIN 

Poi Gesù prega. Dopo l’immersione nell’umano. Come a dire che la preghiera segue lo 
svuotamento e l’abbassamento, non lo provoca. Come a dire che prima di tutto bisogna intuire 
e scegliere una alleanza definitiva con l’uomo, bisogna amare l’umanità e poi possiamo prega-
re. Troppe preghiere fioriscono su labbra che non amano l’uomo. Sono decori inutili, leziose 
verbosità sospese tra cielo e terra. Mai definitivamente Cielo, mai completamente Terra. Sce-
gliere l’immersione nell’umano, battezzarci nella carne della storia, ci preserva dallo spiritua-
lismo vuoto e dall’ipocrisia: amo l’uomo e se lo amo, se lo accolgo così come è, se mi svuoto 
dalle mie sicurezze, se mi abbasso dalla mia paura che spesso mi rende giudicante e violento 
solo allora posso pregare. Pregare di poter trovare una strada nuova, un sentiero nel mare, 
nuovo esodo, un passaggio tra le pieghe di un Cielo finalmente aperto.  

Gesù prega perché il nuovo esodo, la nascita dell’uomo nuovo, chiede strade da intuire, 
scelte da portare a compimento. Prega dopo aver scelto l’umano con la sua carne e la sua 
fragilità. Prega dopo aver scelto di sentire vivo sulla sua carne il dolore non tanto delle fru-
state della passione ma del dolore della gente, di tutte le persone che si sentono tradite dalla 
promessa divina dell’esser nate. Sceglie di essere uomo che si lascia scalfire dall’immersione 
in una vita che spesso appare contrastante rispetto al suo desiderio di felicità. Gesù sceglie di 
lasciarsi ferire da malattia, lebbra, peccato, abuso e tradimento. Sceglie, immergendosi, di la-
sciarsi ferire dall’uomo. La preghiera è immergersi nella fragilità (anche nella propria) e poi 
chiedere al cielo la forza di percorrere la via che porta alla rinascita. Una rinascita possibile. 
All’incrocio degli elementi, come in Genesi, il creatore sarà Parola a dire: Tu sei il Figlio mio, 
Tu sei l’amato, tu sei il mio orgoglio. La preghiera è questa e solo questa, non addomesticare 
la vita secondo pretese ingenue o egoiste ma lasciarsi ferire dalla fragilità, amare la carne del 
mondo e poi camminare incontro a una Voce di Creatore che ci canta il suo amore perché lui, 
l’uomo, l’aveva proprio sognato così: immerso nel mondo. 

E solo allora il corpo prende leggerezza e grazia e bellezza. Discese sopra di lui lo Spi-
rito Santo in forma corporea, come una colomba… Non certo una concessione divina alle ap-
parenze ma rimando simbolico al linguaggio biblico dell’Amore. Che la forma corporea della 
nostra vita possa avere i tratti leggeri di un volo. Come quello che ha riportato speranza a 
Noè, un battito d’ali che tra e un ramoscello frutto di radici piantate per terra. A dire che la vita 
è ancora possibile. Che i nostri corpi comunitari e individuali possano inventare traiettorie di 
pace e di speranza. Che sia forma come di colomba la nostra vita, come la sposa del Cantico 

dei Cantici. Un volo di ricerca senza so-
sta perché la colomba non ha pace se 
non trova l’amato. Che il nostro cammi-
no non si spaventi mai di fronte alle esi-
genze dell’amore che, come i protagoni-
sti del Cantico, possiamo continuare a 
inventare traiettorie per rimanere inna-
morati. Che sia come di colomba, fragile, 
e silenzioso e delicato il nostro volo. In 
una scelta di vita non violenta, unico 
sentiero possibile per fecondare la na-
scita della nuova umanità. 





VITA DELLA COMUNITA ’  PARROCCHIALE  

 Offerte della settimana  € 705,00 

 Offerte dalle buste  € 375,00 

 NN pro parrocchia € 300,00 

    GRAZIE!!! 

CAF ACLI  

15/22/29 Gennaio 
Dalle ore 8.30 alle 10.15 

BATTESIMO DEL SIGNORE DOMENICA 12 GENNAIO 2025 - n. 02 

DOMENICA 12 GENNAIO - BATTESIMO DI GESU’ 
 

 

Messe ore 8.00 (+ Gaspani Maria Cristina  
                                               + Teresa e Amadio Gaspani ) 

 

ore 10.00  (per la comunità)  

Incontro di catechesi nei gruppi 
 

 

LUNEDI 13 GENNAIO 
• Eucarestia ore 8.00 ( + Innocenti Ferdinando + Dendena Ettore e Carlo) 
 
 

MARTEDI 14 GENNAIO - Dedicazione della Cattedrale 
• Eucarestia ore 8.00 ( + Lecchi Gino, Silvio e Amabile Mariani) 

ORATORIO: CONSIGLIO PASTORALE ore 20.45 
 

MERCOLEDI 15 GENNAIO - Ss. Narno, Viatore e Giovanni 
• Eucarestia ore 8.00 ( + Sangalli Bambina e Calore Guerina   

       + Modesta e Giovanni Gaspani) ) 

ORATORIO: INCONTRO ADOLESCENTI ore 20.45 
 

GIOVEDI 16 GENNAIO 
Eucarestia ore 8.00 ( + Rovelli Ferruccio  + Ravasio Pietro ) 
 

VENERDI 17 GENNAIO - Sant’Antonio Abate 
Eucarestia ore 8.00 ( + Fam. Roncalli)  
 
 

SABATO 18 GEN. - Settimana di preghiera per unità dei cristiani 

• Eucarestia ore 8.00 (+ int. off.)  

• Eucarestia ore 18.00  (+ Osio Eugenia)  
 

 

DOMENICA 19 GENNAIO - II ORDINARIO  
 

 

Messe ore 8.00 (+ Gaspani Pasquale  + Gambirasio Franco 
 

ore 10.00  (per la comunità)  

Incontro di catechesi nei gruppi 

ORATORIO APERTO  
DALLE 14.40 ALLE 18.30 

 

IL BAR DALLE ORE 15.00  
ALLE ORE 18.00 

MARTEDI 

14 GENNAIO 

Consiglio 

pastorale 

 

Traccia 

di riflessione 

sul sito  

della  

parrocchia 

Sopra incontri di formazione per i catechisti 

nella nostra zona pastorale 


